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TORINO — «Autotecnica » è 
interessante e costituisce cer
tamente il più importante 
appuntamento dell'anno per 
operatori italiani su un mer
cato denso di buone prospet
tive come quello sovietico. 
Ma per arrivarci si sono do
vute superare non poche dif-
fiootà t talvolta anche diffi
denze di certi ambienti pie
montesi. cMa in questa ini
ziativa ho sempre creduto — 
dice l'assessore regionale al 
commercio, Domenico Mar-
ohasotti —. Quali sono infatti 
1 prodotti italiani per i quali 
si può prevedere uno svilup
po. se non i prodotti tipici di 
un'economia di trasformazio
ne come la nostra? ». 

« Per 11 settore dell'indotto 
dell'auto che cosa può rap
presentare l'Unione Sovieti
ca? », chiediamo. « Rappre
senta il mercato più interes
sante tra i Paesi socialisti, 
almeno per il momento. Ma 
per le aziende italiane, in 
particolare per quelle di mo
deste dimensioni, ci sono 
grosse difficoltà a entrare in 
contatto con quel Paese. Pen
siamo a quello che vuol dire 
la distanza fisica tra i due 
Paesi, la diversità enorme 
della ' lingua, in cui persino 
l'alfabeto è tutt'altra cosa. 
C'è poi da considerare il fat
to che i meccanismi com
merciali dell'URSS, che sono 
quelli tipici di uno Stato a 
economia programmata. 
spesso disorientano chi non 
può contare su una struttura 
commerciale propria di ro
buste dimensioni ». 

« Chi ha eseguito il coordi
namento? ». 

< La Regione Piemonte col 
patrocinio del ministero per 
il Commercio con l'estero, e 
anche questo costituisce un 
aspetto importante della 
mostra. Il ruolo della Regio-

Così 
il Piemonte 
è arrivato 
a Mosca 

Dalla settimana 
gastronomica 

air Autotecnica, 
la Regione 

ha promosso 
iniziative che 

tendono a creare 
una presenza 

continua 
Si guarda 

alle Olimpiadi 

ne è stato di unire • coordi
nare le varie forze. Sono 
convinto che nessun altro, se 
non il governo regionale a-
vrebbe potuto stimolare tutte 
le parti interessate e contri
buire a realizzare un obietti
vo che poteva sembrare am
bizioso quando è stato pro
posto ma che oggi risulta 
realistico e denso di concrete 
speranze di accordi commer
ciali ». 

« Come ha agito la Regio
ne? ». 

« La Regione ha agito in 
collaborazione con la Pro-
mark, che è l'ente regionale 
nato dall'ex-SAMIA, che in 
pratica non poteva più fun
zionare ed era pieno di debi 

ti. Ci sono state grosse po
lemiche ma oggi possiamo 
dimostrare concretamente 
che cosa può fare la Pro-
mark». - • i 

e Parliamo 
Promark >. 

«E' presto 

allora della 

detto: è una 
struttura di servizio della 
Regione, che ha come compi
ti istituzionali la promozione 
del commercio e il marke
ting. Della Promark fanno 
parte, oltre alla Regione, che 
possiede la maggioranza delle 
azioni, la Provincia, la Cassa 
di Risparmio, l'Istituto Ban
cario San Paolo, l'ESAP. To
rino-Esposizioni, ecc. E' in 
funzione dall'anno scorso e 
sta dando buoni risultati». 

«C'erano sfate dell* pole

miche per una precedente i-
niziativa...». 

« In novembre, quando dal 
19 al 24. si era svolta a Mo
sca la settimana gastronomi
ca piemontese, qualcuno ave
va creduto a una iniziativa 
senza seguito. Si inseriva in
vece in una logica e una con
tinuità, che stiamo dimo
strando. Il prodotto più no
tevole che avevano presentato 
allora erano i nostri famosi 
vini piemontesi, per i quali 
sono stati stipulati contratti 
di notevole entità. In giugno 
ci sarà la mostra dei ben; di 
consumo. Ci sono inoltre 
buone prospettive per aprire 
un ristorante italiano durante 
le Olimpiadi ». 

« Come avete scelto 1 pro

dotti per la mostra? ». 
« Anche qui possiamo di- i 

mostrare la serietà del no- | 
stro lavoro. Non andiamo "al J 
buio". C'è già sata una pre
sentazione dei prodotti e del
le tecnologie che potevano 
interessare. Il ministero della 
Scienza e della Tecnica ha 
scelto, sulla base delle distin
te inviate, quello che poteva 
interessare. Si può quindi i-
potizzare un buon successo 
commerciale alla iniziativa, 
anche se non possiamo quan 
tificare già adesso il risul
tato». 

« Come è nata l'idea e per
ché avviene in questo mo
mento?». 

«Si sapeva già che le 
prospettive di sviluppo per 
l'indotto auto sono buone, 
mentre da noi il settore in
contra una crisi, in particola
re per quanto riguarda la 
produzione di officine di ser
vizio. Proprio da qui è parti
ta l'idea della mostra. Il fat
to che nell'Ottanta ci saranno 
le Olimpiadi a Mosca, per le 
quali si prevede una grande 
affluenza di automobilisti, ha 
accelerato i tempi, per le 
stazioni di servizio, die gli 
italiani sono in grado di con
segnare complete, chiavi alla 
mano, come si usa dire, si 
aprirà certamente un grosso 
mercato ». 

«Tutte queste iniziative...». 
« Ne svilupperanno altre, 

certamente. E soprattutto 
contribuiscono ad avvicinare 
i popoli. Non dimentichiamo 
ci che. oltre all'aspetto stret
tamente commerciale, c'è lo 
scambio di esperienze, c'è la 
conoscenza reciproca. Srno 
fatti di alto significato politi
co e culturale». 

Annarita Merli Tarchi 

LE TECNICHE PIÙ AVANZATE NEL CAMPO 
DELLE MACCHINE PER AUTOFFICINE 

I Paesi del COMECON pos
sono essere considerarti, per -
quanto riguarda, lo sviluppo è 
la commercializzazione delle 
macchine utensili, in fase dì 
sviluppo industriale. Sono 
Paesi ohe fabbricano macchi
ne a medio-basso contenuto 
tecnologico ed importano 
maccb'me più sofisticata e 
tecnologie. 

Una delle ditte che negli 
ultimi anni si è inserita con 
buoni risultati sul mercato è 
la SICMU (Società Italiana 
Commercio Macchine Utensi-
10 di Gianfranco Maiocco, 
con sede a Torino. 

Abbiamo chiesto al titolare, 
secondo la sua personale e-
sperienza, quali sono le 
prospettive di incremento 
delle véndite italiane di mac
chine utensili e le eventuali 
carenze del settore: 

« La domanda da parte del 
paesi dell'Est europeo di 
macchine utensili e di tecno
logie è in fase di accelerato 
sviluppo per oul le prospetti-

ITii «pool» 
per esportare 
le macelline 
utensi l i 
Lo propone la SICMU di Torino 
ve di Intensificare le esporta
zioni in questo campo sono 
reali. Subentrano però delle 
carenze dovute principalmen
te alla mancanza di una vali
da programmazione economi
ca nel settore che ha condot
to 1 costruttori italiani ad 
affrontare tali mercati in 
modo disordinato, accetan-
do. spesso per mancanza di 
esperienza, ordini, a condizio
ni non sempre vantaggiose, 
perdendo possibili forniture 
per incapacità di operare in 

modo coordinato e di reperi
re i necessari finanziamenti, 
pur previsti dalle leggi italia
ne, di assorbire in modo or
ganizzato i materiali ed altri 
beni offerti in compensazioni 
e quindi, in sintesi, a perdere 
la oportunità di uno sviluppo 
più accentuato». 

Il settore italiano delle 
macchine utensili è caratteriz
zato da una notevole disper
sione di aziende produttrici 
(oltre 400) di modeste di
mensioni, da un approccio 

scarsamente manageriale, da 
insufficiènti investimenti nel
la ricerca tecnologica e nel 
marketing. Occorre quindi 
modificare il modo tradizio
nale di operare, cioè antici
pare la domanda e preveder
ne lo sviluppo. 

«Chi è disposto ad Impe
gnarsi in una azione » con
giunta, associata, concordata 
— (a creare un Pool), può 
ottenere risultati tecnico-or
ganizzativi, altrimenti non 
raggiungibili, agendo isolata
mente con le strutture di una 
piccola-media industria. 

La concentrazione delle 
forze in un " nucleo » orga
nizzato e compatto, rappre
senta, a mio modo di vedere, 
la soluzione più valida » dice 
il signor Gianfranco Maiocco. 

« A tale riguardo — prose
gue — stiamo studiando un 
progetto commerciale e fi
nanziario per la costituzione 
del CICMU — Centro Inter
nazionale Commerciale Mac
chine Utenisli. — n CEN
TRO. sviluppando una pro
fonda azione di marketing ed 
attività promozionale, opererà 
come anello di congiunzione 
tra la domanda e l'offerta, 
pianificando tutti 1 problemi 
inerenti. 
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TRENTANNI DI ESPERIENZA 
AL SERVIZIO DELL'AUTOVEICOLO 

RICAMBI MECCANICI 

RICAMBI PER APPARATI DIESEL 

RICAMBI ELETTRICI 

ATTREZZATURE 

Q U A L I T À ' E G A R A N Z I A 

Stankitalia,Autotecnica79, 
Fiera di Lipsia, Fiera di Bino 

Gondrand, naturalmente 
Gondrand è infatti lo spedizioniere ufficiale a 
Stankitalia ed Autotecnica 79 (Mosca), ed è sem
pre presente in tutte le fiere con proprio perso
nale specializzato. Oltre ai collegamenti di
retti camionistici da qualsiasMocalità italia
na vi può garantire: l'assistenza doga

nale ed assicurativa, I servizi di montaggio, smon
taggio, scarico, disimballo, eventuale reimballo • 
rispedizione. Mediante i propri Uffici Viaggi in L» 

talia fornisce anche tutti i documenti di viag
gio: biglietti, prenotazione alberghi, visti 

consolari. 
M08CA10SO-XXII OLIMPIADE 

SPEDIZIONIERE DEI FORNITORI UFFICIALI ITALIANI 

GONDRAND 
Presento In se locanti ltaUane-227 aedi di anippo In Europa 
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Promark 

PROMARK S.p.A. - 10135 TORINO - Corso Traiano, Iz /M 
T«l. 011/412.412 - Telex 221114 CSIND I - REF 124 PROMARK 

LA PROMARK S.p-A.. neir ambito dei 
suoi compiti istituzionali di promozione 
e marketing per la valorizzazione dei pro
dotti italiani sui mercati esteri, in colla
borazione tecnica con l'INTEREXPO di 
Milano, sta organizzando « AUTOTECNI-
CA - ITALIA "79», Salone del design e 
delle tecnologie d'avanguardia per l'auto
mobile e il suo indotto. 

La rassegna, in ' programma a Mosca 
dal 10 al 19 aprile al Parco Sokolniki, si 
terrà sotto il patrocinio della Regione 
Piemonte, delle Associazioni di categoria 
e di altri Enti interessati, ed in stretta 
connessione con il Comitato per la Scien
za e la Tecnica dell'URSS, della Camera 
di Commercio e Industria del Ministero 
dell'Industria Automobilistica, dell'Auto-
promimport e dell'Expocentr dell'URSS. 

Il Salone si impernia su quattro temi 
principali: 

— la carrozzarla Italiana, presente con 
le maggiori aziende torinesi: Pininfarina. 
Bertone. Ital Design, Michelotti, Fiat e 
Alfa Romeo (verranno «sposti prototipi 
di automobili fra i più famosi nel mon
do): 

— autoattrozzaturo por officina di pron
to intervento od assistenza automobili» 
atica: sono presenti industrie che fanno 
caoo al settore elettronico (Magneti Ma
rcili ), metalmeccanico (Zanrosso - Cec-
cato) e scaffalature industriali (Armes -
Fata). Su progettazione specifica del cli
ma e dell'ambiente esse presenteranno 
un'autofficina modello funzionante. Inol
tre il Gruppo Piccinotti, affiancato da 
altre aziende lombarde, presenterà una 
officina di pronto-intervento. Saranno 
presenti aziende che producono le attrez
zature specifiche dei carrozzieri (forni di 
verniciatura, banchi riscontro, attrezza
ture a mano), tutto quanto concerne la 
carrozzeria, mezzi mobili per pronto in
tervento per automobili, trattori e vei
coli industriali. 

— proflottazioni vario por otazionl di 
oorvizlo: la Total Italiana esporrà un 
e plastico » ed una • struttura prefabbri
cata di stazione di aorviiio completa com
prendente: box con autoattreaaatwo, 

snack bar. autoaccessori, cabina elettro
nica per l'erogazione automatica della 
benzina. 

— autorlcamM di automobile di produ
zione oat-europoa (su richiesta specifica 
dei vari Enti Sovietici), vernici, anticor
rosivi, antirombo, ecc.). Gli espositori 
presenti saranno circa un centinaio, pro
venienti da varie regioni d'Italia. 

Si terrà una serie di conferenze tecni
che con i seguenti temi: 

« Il ruolo dei carrozzieri nell'industria 
automobilistica »; 

«Il risparmio di energie: contributi 
possibili con la progettazione delle car
rozzerie mediante studi o ricerche aero
dinamiche »; • » • -

« I carrozzieri Italiani esportano fi 90% 
della loro produzione: situazione dovuta 
al design e a motivi tecnico-produttivi »; 

« Il GPL nell autotrazione »; 
« La linea come elemento di successo 

nel mercato dell'auto»; 
« Applicazione dei rulli diamantati nel

l'industria meccanica di precisione in 
generale e nel settore motoristico in par
ticolare »: 

« I principi tecnologici del funziona
mento degli Impianti di preformatura 
tessile Ausatuft». 

Ti parco automobilistico sovietico pone 
di fronte ai dirigenti moscoviti fi pro
blema di ampliare sensibilmente la rete 
di autofficine. Tale problema si acuirà, 
nella città di Mosca, certamente nella 
prospettiva di ospitare nel 1980 le Olim
piadi, con il conseguento aumento del
l'afflusso turistico. 

La FINPIEMONTE partecipa a&'inMa-, 
tiva a sostegno delle aziende consoniate 
con finanziamenti a tasso agevolata. 

Partecipare alla manifestaaione ' stani-
fica avere le porte aperte verso 1 mer
cati esteri ed avere un'eccesJonale oppor
tunità di contatti e di vendite: va sot
tolineato. quindi, lo sforzo fatto daUa 

'PROMARK allo scopo di offrire ano 
strumento appropriato di aiuto alle statori-
de artigiane, ai piccoli « medi improa 
ditori italiani par lo loro attività promo-
sionall o commerciali noi Paesi dell'Est. 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperatila 

a responsabilità limitare 
fondata nel 1865 

. 

Tradizione ed esperienza al servizio di 
moderna Cooperativa di credito 
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NOI LAVORIAMO IL DIAMANTE: 
IL DIAMANTE LAVORA PER VOI. 

\ \ \ \ \ \ \ 

GRUPPO JENNA 
UTENSILI A DIAMANTE PER L'INDUSTRIA 
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